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MARMORATA FARIO 

FARIO 

Testa poco sviluppata 

rispetto al corpo  

FARIO 

MARMORATA 

FARIO 

Presenza di macchie 

circolari o sub circola-

ri sul corpo e sulla 

testa e sull’opercolo e 

assenza completa del 

pattern marmorizzato 

MARMORATA 

MARMORATA MARMORATA 

FARIO 

Presenza di macchie circolari o sub circolari sulla 
pinna dorsale 

FARIO MARMORATA 

• Presenza di evidenti macchie rosse sui lati del corpo ; 

• Assenza di disegni marmorizzati sul dorso; 

• Peduncolo caudale stretto; 

la presenza concomitante di questi caratteri può identificare, con 
buona approssimazione, una trota fario con limitatissimo livello 
di introgressione ibridazione  

FARIO 

Denti del vomere disposti 

su due file 

MARMORATA FARIO 

Coda non a spatola ma con leggera concavità  

Essendo il riconoscimento delle specie (ed in particolare 
degli ibridi fario-marmorata rispetto alle fario pure) una 
questione in continua discussione e che spesso mette in 
difficoltà anche i più esperti, la regola più saggia da se-
guire è che in presenza di dubbi il pesce va sempre rila-
sciato …………... 

Caratteri per il riconoscimento fenotipico della 

Trota fario  STAGIONE DI PESCA 
ALLA TROTA 

ANNO 2019 
 
FIPSAS Bergamo nell’interesse di tutti i pe-
scatori sportivi e ricreativi, alla luce della 
nuova regolamentazione che nei mesi scorsi 
è intervenuta in Regione Lombardia con ri-
levanti novità, ha deciso di promuovere que-
sto opuscolo al fine di facilitare e quindi ren-
dere più agevole il rispetto delle nuove rego-
le. Questo ulteriore “servizio” si aggiunge ai 
tanti che da anni FIPSAS Bergamo produce 
a favore del mondo della pesca bergamasca.  
Auguro un cordiale in bocca al lupo per la 
prossima stagione di pesca e formulo sinceri 
auguri di serenità. 

 
Il Delegato Provinciale FIPSAS  

Imerio Arzuffi 

Bacini di pesca in Provincia di Bergamo 
 

N° 6  Adda sub-lacuale 
N° 7-Valle Brembana 

N° 8-Valle Seriana 
N° 9-Oglio 

N° 10-Valle camonica 
N° 14-Sebino 

ASSOCIAZIONE NELL’ELENCO DEL DIPARTIMENTO DI PROTEZIONE CIVILE 

ASSOCIAZIONE DI PROTEZIONE AMBIENTALE  

ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA ENTE NAZIONALE A FINALITA’ ASSISTENZIALI 

Opuscolo informativo stampato in proprio da 

 Associazione Pescatori Sezione Provinciale di Bergamo 

mailto:bergamo@fipsas.it
http://www.fipsasbergamo.it/


LICENZA DI PESCA—TASSA DI CONCESSIONE REGIONALE 

La licenza di tipo B per la pesca dilettantistica è costituita 

esclusivamente dalla ricevuta di versamento della tassa 

annuale di concessione regionale su cui devono essere ri-

portati: 

i dati anagrafici e Codice Fiscale del soggetto che effettua il 

versamento 

la causale del versamento: "tassa pesca - licenza tipo B".  

Codice direzione generale di riferimento: M1  

Pertanto chi esercita la pesca dilettantistica deve avere con 

sé, oltre al documento di identità, la ricevuta dell’avvenuto 

pagamento. Non sono più necessari ulteriori tesserini. 

• L’importo è pari a Euro 23,00 

• La licenza ha durata 12 mesi dalla data del rilascio 

Il versamento della tassa annuale deve essere effettuato:  

mediante bonifico bancario: IBAN 

IT95D0306909790100000300047 intestato a Regione Lom-

bardia. Per i bonifici effettuati da banca estera, indicare il 

codice bic/swift BCITITMM . Se il sistema della propria ban-

ca richiede ulteriori tre caratteri per l'identificazione della 

filiale, aggiungere XXX) 

mediante versamento sul c/c postale n. 25911207 intestato 

a Regione Lombardia. 

MISURE MINIME E LIMITI DI CATTURA 

Trota fario cm. 25 (cm.22 solo In gare o manifestazioni di pe-

sca tenute nei Campi Fissi di gara). 

Trota marmorata cm. 40 

Trota ibrido fario/marmorata cm. 40 

Trota iridea cm. 18 

Salmerino Alpino cm. 22  

Temolo cm. 35  

LIMITI DI CATTURA GIORNALIERI PER PESCATORE  

Per ogni giornata di pesca il pescatore dilettante non può 

catturare e detenere più di:  

a) 4 capi complessivi di salmonidi (trote di tutte le specie e 

salmerini) con il limite di:  

1 capo di Trota marmorata e suoi Ibridi  

1 capo di Temolo  

b) 3 Kg di pesce, comprese le specie di cui alla lettera a, con il 

limite di 1 Kg di Vaironi; 

PESCA CON IL PESCE VIVO 

La pesca con il pesce vivo come esca è vietata in tutte le ac-

que di tipo “B” 

ZONE DI PESCA NO-KILL “PRENDI E RILASCIA” 

Norme comuni 

Il pesce pescato deve sempre essere immediatamente rila-

sciato vivo, adottando ogni accorgimento utile al fine di arre-

cargli il minor danno possibile, slamando il pesce in acqua 

oppure recidendo il filo il più vicino possibile all’apparato 

boccale 

è obbligatorio avere il guadino in dotazione personale 

è obbligatorio usare il guadino per ogni cattura 

prima di maneggiare il pesce è fatto obbligo di bagnarsi le 

mani 

prima di esercitare la pesca è obbligatorio depositare il pesce 

precedentemente pescato e trattenuto. 

Lungo tutta l’asta del Fiume Serio dalla sorgente sino al Pon-

te della SP 35 in Comune di Alzano Lombardo è sempre vie-

tato l’uso e la detenzione di qualsiasi attrezzatura idonea ad 

esercitare tecniche di pesca radente il fondo, quali la camo-

lera, la temolera e/o similari. 

ACQUE DI TIPO “B” 

TEMPI DI PESCA 

La pesca è consentita da un’ora prima dell’alba 

dell’ultima domenica di febbraio sino ad un ora 

dopo il tramonto della prima domenica di otto-

bre, ad eccezione che nei laghi alpini situati so-

pra i 1.500 m. di quota, ove la pesca è consentita 

dalle ore 6.00 del 1 maggio alle ore 18.00 della 

prima domenica di ottobre. 

ZONE DI PESCA A MOSCA 

La pesca è consentita solo con: 

• canna singola, con o senza mulinello, per sistema a mosca 

con coda di topo, con tecnica valsesiana o altre assimilabili. 

• amo singolo, senza ardiglione o con ardiglione schiacciato 

• mosche artificiali nel numero massimo di tre 

ZONE DI PESCA CON ESCHE ARTIFICIALI E NATURALI (SOLO 

LOMBRICO) 

La pesca è consentita con un solo amo senza ardiglione inne-

scato solo con esche artificiali. L'unica esca naturale ammessa 

è il lombrico, montato su amo senza ardiglione. 

ZONE DI PESCA CON ESCHE ARTIFICIALI 

La pesca è consentita solo con esche artificiali, con un solo 

amo senza ardiglione. 

ZONA DI TUTELA DEL TEMOLO 

Sono sempre vietati l’uso e la detenzione di qualsiasi attrezza-

tura con piombo terminale idonea ad esercitare tecniche di 

pesca radente il fondo, quali la camolera, temolera e/o simila-

ri. Obbligo di rilascio di tutti gli esemplari di Temolo catturati. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

La normativa COMPLETA ED ESAUSTIVA  riguardante l'eserci-

zio della pesca dilettantistica e professionale in Lombardia  è 

possibile consultarla al seguente indirizzo internet : 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/

HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/cittadini/

agricoltura/pesca/normativa-regolamenti-esercizio-pesca/

normativa-regolamenti-esercizio-pesca 

Per le segnalazioni riguardanti la pesca è possi-

bile contattare la Sala Operativa e il servizio di 

reperibilità della Polizia Provinciale 

 

Via Tasso 8, 24122 Bergamo - telefono 035 387240 fax 035 387894 
segreteria.polizia@provincia.bergamo.it 

mailto:segreteria.polizia@provincia.bergamo.it

